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Usa-Uns 
Disarmo, 
il nodo è 
la verìfica 
MI WASHINGTON. Negli Stati 
Uniti * ormai Inliiato \i count-
down par il vertice che Rea-
Un • Oorbaciov terranno II 

Sdicembre prossimo a 
ngton. Ma le posizioni 
che • americana resta­

no distanti almeno su tre 
aspetti del problema delle ve-
rikcht, questione ancora Irri­
solta. U divergenza, ha «pie­
gato Ieri un anonimo tunzlo-
Mrio Usa HtlervUeto da un'a­
genzia americana, riguardano 
questi punti; 1) Il rifiuto sovie­
tico df fornire a Washington 
dati specifici ohe permettano 
di tapere con esattezza quanti 
mMII verranno distrutti • do­
va; ai trovino: 2) la richiesti 

tali nuche presentano II pri­
mi» audio Identico a duello 
degli Ss-JO • media fittala, 
uni rientrano Invece nel irai-
Mio; 4} hi richiesta sovietici di 
lepMonint le linee di produ­
zione del •Cruise» montati 
nelle bui terrestri europee, 
ma dove vengono costruiti an­
che «dulie» per I sommergi­
bili, che Invece non rientrano 
nell'accordo. 

Per rUolven questi proble­
mi oggi e giunto a Ginevra, 
Ma* Kampelman, capo-nego-
zlalora Usa alle trattative «viz­
iare con l'Urta, Kampelman 
Incorrerà il vtcemlnlslro de­
gli Esteri sovietico. Mi Voron-
uov. Mi * probabile, stando 
almeno ille voci che circola­
no In quelli giorni i Washin­
gton (• che rimbalzano ogni 
giorno wl giornali americani), 
che prima della line di novem­
bre I dm cedano la •pam* 
bollente! direttamente nelle 
muti del Maritarlo di Stalo 
U N , Oeorge Sturili • del mini­
are- de*! Esteri sovietico, 
Kduerd Sbevardnadze. Il .pre-
vertlci» ShuIlzSheverdnadze 
avrebbe II compito di scioglie­
rei nodi firlma enei due Oran-
di al Incontrino. 

Negli Stati Uniti gli fervono 
I preparativi del summit, e I 
prpblsml non mancano. Le 
•Morite americane non san* 
no, ad esemplo, dove allestire 
la mega-sala stampa che do­
vrà ospitare 01P» vicino pos­
sibile ina d i a Bianca) I tre­
miti giornalisti Mesi nella ca­
pitale Usa per u vertice. La 
•Oeorge Washington Universi­
ty» ha gle ditto di no alla ri-
etilati del governo di trasfor­
ma» per una settimana la sua 
palestra In una sala stampa. 

Intanto, gli osservatori poli­
tici americani guardano con 
grande attenzione a quanto 
avviene in Unione Sovietica in 
•itasi del vertice di Washin­
gton: il «no Eltsln eri Ieri su 
tutti I principili quotidiani de-
gHSuil Uniti. IIAtoH>t*n-
mei ha definito «umiliante. 
l'aulocrltlca che il segretario 
del partilo di Mosca ha fatto 
davanti al partito. Il quotidia­
no avanza l'Ipotesi che Oorba-
etov sia italo costretto a sacri­
ficare Rum, polche il prezzo 
per la difesa del suo collabo­
ratore ti stava rivelando trop­
pa elevato. 

Indignazione e protesta tra la gente È malato, forse ha un infarto 

Una manifestazione all'Università Alcuni dei suoi attuali accusatori 
Un collettivo di lavoro chiede in una riunione a gennaio 
di conoscere l'intervento al Ce concordarono con la sua linea 

Caso Eltsin, Mosca sotto choc 
Boris Eltsln é malato, forse colpito da un infarto: la 
conferma è ufficiosa. I commenti dei moscoviti, 
dopo II drammatico resoconto pubblicato venerdì 
dalla «Pravda» e da altri giornali, sono preoccupati e 
critici. Manifestazioni a favore dell'ex secretano del 
partito nella capitale si sono svolte all'Università di 
Mosca, mentre da un'azienda £ partita la richiesta 
che sia pubblicato il suo Intervento al plenum. 

DAL NOSTRO COMISroNDENTC 

auugrmcHKM 
tm MOSCA. Indignazione e 
protesta per la destituzione 
di Eltsln. In due giorni, nei 
contatti diversi e numerosi 
con conoscenti, ascoltando i 
commenti davanti ai chio­
schi del giornali, non abbia­
mo sentilo uni sola persona 
esprimere critiche nei con­
fronti di Boris Eltsin. Solo 
unanime rincrescimento, 
quando non irritazione, 
preoccupazione che ori wl 
ritorni indietro», ai «ricomin­
ci come prima». Qualcuno 
dovrebbe ora interrogarsi 
sulle ragioni che avevano 
consentilo a Eltsln di guada­
gnami tanta fiducia nella 
Sente, per giunta in meno di 

ne «nnl di lavoro alla lesta 
del partito di Mosci, Ambi­
zioso? Nessuno di quelli con 
cui abbiamo parlato se n'era 
accorto, Piaceva il fatto che 

Farnesina 
Nominati 
nuovi 
ambasciatori 
M ROMA, Avvicendamento 
di ambasciatori italiani a L'A­
la, Solia, Teheran, Lisbona, 
Dublino e Penarne. Le reppre-
sentanza diplomatica In Iran 
san guidata da Vittorio Ame­
deo Farinelli dopo la nomina 
dell'ambasciatore Giuseppe 
Baldoccl alla direzione gene­
rale del personale e dell'airi-
minorazione, Piero Forabo­
schi succede a l'A|a a Ludovi­
co Caducei Artemisio. Paolo 
Tarony prende II posto a Sofia 
di Giovanni Battlstlnl, •nomi­
nato» a Usona, al posto di En­
zo Perlo!, nuovo direttore de­
gli altari politici. Il nuovo am­
basciatore a Dublino » Fran­
cesco Franco dentile che la­
scia Tirana per succedere a 
Lorenzo Tozzoli, Il nuove, am­
basciatore a Panama è Enzo 
Montano che subentra a Gio­
vanni Vincenti Murari. 

L'ampio movimento, deci­
to dal Consiglio del ministri, « 
stato annunciato Ieri dalla Far­
nesina dopo il gradimento 
giunto da parte deigoveml in­
teressati. 

andasse di persona a verifi­
care come stavano le cose, 
sugli autobus, nei negozi. In­
vece lo hanno accusato di 
non aver (alto sulficienti riu­
nioni con i •quadri». Chissà 
se e vero che ha avuto un 
collasso, come si diceva ieri 
In cittì. La notizia si è diffusa 
In un lampo, quasi espressio­
ne di un'ansia diffusa che il 
peggio possa accadere. Diffi­
cile verificare anche se gio­
vedì sera una delegazione 
del «club socialisti», recatasi 
al Mossoviet per Incontrare 
Eltsln, si sia sentita risponde­
re che aveva avuto un infar­
to. Anche ieri mattina c'è 
stato chi si * recato al comu­
ne di Mosca - dove si apriva 
la sessione del Soviet cittadi­
no - e non è riuscito a parla­
re con il •deputato» Boris El­
tsin. Un funzionario anoni­

mo ha risposto che Eltsin è 
malato. C'è chi dice che sia 
stato colpito da infarto gii 
nella giornata di martedì, al­
la vigilia della riunione. Chi 
afferma che l'infarto è so­
pravvenuto giovedì sera. Ma 
non è certo una scusa inven­
tata li per li per giustificare 
l'assenza di Boris Nikolaevic. 
Ieri sera è giunta la conferma 
ufficiosa, da un redattore di 
•Moskovskaja Pravda», rag­
giunto per telefono da un 
collega della •France Pres­
se»: -Eltsin è malato». La no­
tizia di un grave collasso ap­
pare del tutto credibile. 
Qualcuno riferisce che chi lo 
ha visto salire, mercoledì 
scorso, alla tribuna del ple­
num del Comitato di partito 
di Mosca, racconta di un uo­
mo barcollante, prostrato fi­
sicamente, che si appoggia­
va a fatica sui banchi della 
sala di riunione. Le sue paro­
le, a tratti sconnesse, sono 
slate pubblicate dai giornali 
cosi come egli le ha pronun­
ciate. Nessuno ha voluto 
metterci le mani per dare lo­
ro una veste diversa. Anche 
questo assume oggi il signifi­
cato di un segnale, di una 
scelta politica; non si è volu­
to ridimensionare, ridurre la 

drammaticità di ciò che è ac­
caduto: che tutti leggano, ca­
piscano - se possono - fino 
a che punto di durezza è po­
tuto giungere lo scontro. Ma 
molti si chiedono, e lo dico­
no apertamente: perchè non 
si è pubblicato quello che El­
tsin aveva detto al plenum di 
ottobre? Perchè le tue posi­
zioni si debbono indovinare 
attraverso le righe, incom­
plete, sicuramente deforma­
te in modo unilaterale? Mai, 
nella nostra ormai lunga 
esperienza in questo paese, 
avevamo ascoltato tante e 
cosi vive reazioni della gen­
te. Prima si preferiva lacere. 
Spesso gli avvenimenti pas­
savano nel più completo di­
sinteresse del pubblico. An­
che questo è un segno dei 
tempi e della popolarità di 
Eltsin. Anche questo è il se­
gno che il suo tonfo produr­
ra un'ondata di sfiducia e di 
rassegnazione. Forse è pro­
prio questo l'obiettivo che 
qualcuno si proponeva. Ma 
non è detto che le cose an­
dranno cosi lisce. Venerdì 
all'università di Mosca c'è 
stata una manifestazione stu­
dentesca in appoggio a El­
tsln. C'è gente che ha deciso 
di prendere carta e penna e 

di scrivere quello che pensa 
direttamente al Comitato 
centrale. Si dice che centi­
naia di lettere siano giunte in 
questi giorni al Comitato 
centrale da molle parti del 
paese, da Sverdlovsk (dove 
Eltsin fu primo segretario pri­
ma di essere chiamato a Mo­
sca) e dalla stessa capitale. 
Sappiamo di vìvaci reazioni 
negative all'interno di nume­
rose redazioni di giornali e 
riviste, dove si starebbero 
preparando documenti di 
protesta. Si ha notizia che il 
collettivo di lavoro del con­
sorzio scientifico-produlUvo 
•Temp» ha inviato al Comita­
to centrale la richiesta di co­
noscere ii testo dell'inter­
vento di-Eltsin al plenum di 
ottobre. E questo fatto fa ve­
nire in mente che al plenum 
del Comitato cittadino di 
Mosca non c'è stato un solo 
intervento di operai: quasi 
tutti funzionari, primi segre­
tari dei irajon». Allora ci è 
venuta la curiosità di andarci 
a rileggere gli interventi che 
alcuni di questi «quadri* ave­
vano (atto alla Conferenza 
cittadina del gennaio scorso. 
Troviamo che V. Vinogra-
dov, il primo segretario del 
quartiere •Sovietiskij» - uno 

dei critici più feroci di Eltsin 
mercoledì scorso -, allora ri­
conosceva che ri giudizi sul 
nostro lavoro (espressi nella 
relazione di Eltsin, ndr) sono 
sgradevoli, ma sono obietti­
vi, giusti ed esigenti». Sco­
priamo che Jurij Prokofiev, 
segretario del Comitato ese­
cutivo cittadino, il quale 
mercoledì si aulocrilicava 
perchè «avevamo visto per 
tempo gli errori di Eltsin, ma 
non lo fermammo», a gen­
naio svolgeva un ampio in­
tervento sulla politica dei 
quadri, in cui non c'era una 
sola parola di critica per gli 
avvicendamenti che si erano 
attuati. L'unico che aveva 
avuto allora il coraggio di di­
re forte quello che pensava 
era stato A. Larionov, primo 
segretario del quartiere Zete-
nograd. Ricevute le critiche 
dal burò aveva reagito dicen­
do: «Bene, abbiamo appreso 
la lezione, ma pensiamo che 
una lezione potrebbe venire 
anche organizzando la criti­
ca dal basso». Il «basso» che 
intendeva Larionov era rap­
presentato dai «quadri». In 
questo senso Larionov è sta­
to l'unico profeta della lezio­
ne «delinitiva» che è stata Im­
partita a Boris Eltsin. 

— — Dopo le folli spese per la Difesa dell'era Weinberger 
il bilancio militare Usa verrà decurtato di almeno 16 miliardi di dollari 

Vento di «austerity» al Pentagono 
tira vento di «austerity» per il Pentagono. L'urgen­
za di mostrare buona volontà nella riduzione del 
deficit della spesa pubblica e le prospettive di ac­
cordi sul disarmo con Mosca sembrano aver favo-
rito un compromesso tra amministrazione e legi­
slativo su grossi tagli al bilancio per la Difesa, E 
contemporaneamente un rapporto ufficiale sui mi­
litari che guadagnano più dei civili fa discutere. 

DAL NOSTItO COntUSTONOENTE 

aza NEW YORK. Cominciano 
finalmente a far stringere la 
cinghia al Pentagono? Da 
una parte la spinta viene dal 
dopo crollo di Wall Street: se 
qualcosa deve essere fatto 

Ber il deficit della spesa pub­
lic!, il bubbone più grosso 

su cui Intervenire sono le 
spese militari. Dall'altra, 
sembri prevalere la pressio­
ne per Consolidare le basi di 
un accordo sul disarmo coi 
sovietici. E infine, qualcosa 
forse sta cambiando anche 
sul piano psicologico: ci si 

accorge dopo tanto tempo 
che i militari sono strapagati 
rispetto ai civili e qualcuno 
comincia a chiedersi se deve 
essere proprio cosi. 

Un compromesso infor­
male raggiunto tra i rappre­
sentanti dell'amministrazio­
ne e del legislativo, dopo 
due mesi di accese discus­
sioni, taglia parecchio il bi­
lancia della Difesa per l'an­
no fiscale che va dai 1* otto­
bre 1987 al 1* ottobre 1988, 
implica la cancellazione e il 

ridimensionamento di una 
serie di progetti, prepara, im­
ponendo lo status quo nel­
l'osservanza del principali 
trattali sugli, armamenti, 
compreso quello Abm che li­
mila il dispiegamento di si­
stemi antimissili quali lo scu­
do spaziale, un dima più fa­
vorevole al summit Usa-Urss 
di dicembre. Elaborare il 
compromesso è toccalo a 
Frank Caducei, successore 
al dicastero della Difesa del 
dimissionario Weinberger, il 
paladino delle spese militari 
per eccellenza. Reagan deve 
ancora approvarlo, ma il giu­
dizio degli osservatori è che, 
se non lo approvasse, i tagli 
alle spese militari potrebbe­
ro essere ancora maggiori. 

L'accordo è di limitare il 
bilancio della Difesa ad una , 
cifra tra un massimo di 296 
miliardi di dollari e un mini­
mo di 289. Anche nel caso si 
attestassero sulla cifra più 

elevata, significherebbe una 
riduzione di 16 miliardi ri­
spetto alle richieste di Rea­
gan, Per il Pentagono signifi­
ca: cancellazione di almeno 
due importanti progetti, il 
bombardiere A6 per la Mari­
na e il caccia a decollo verti­
cale dei matinee Harrier 
Av-8b; un taglio del 44 per 
cento dei fondi da stanziare 
per il nuovo bombardiere 
strategico B-IBche sta sosti­
tuendo i vecchi B-52, e del 
10-15 per cento per il futuri­
stico «Stealth» Invisibile ai ra­
dar nemici: 1,8 miliardi In 
meno di quelli pretesi per la 
ricerca sulle «guerre stellari». 

A preannunciare un'aria di 
crescenti pressioni di «auste­
rità» nei confronti del Penta­
gono, viene anche la pubbli­
cazione di un'indagine uffi­
ciale da cui risulta che gli sti­
pendi dei militari superano 
in media del 27 per cento 
quelli dei funzionari civili. 

Che un colonnello guadagni 
più di un sottosegretario è un 
fenomeno che In America 
era andato affermandosi so­
lo nell'ultima generazione, 
grosso modo dalla guerra in 
Vietnam In poi, con una mar­
cata accelerazione nell'era 
di Reagan. E significativo 
che ora cominci a far discu­
tere. C'è chi, come Martin 
Binkin, della Borrokings In-
stituiion, tende a ridurre il fe­
nomeno al fatto che nelle 
forze armate c'è personale 
assai più qualificato di quello 
che occorreva in passalo, 
quando bastava il lente di 
marina e non occorreva l'in­
gegnere elettronico. Ma altri, 
come Richard Stubbing, pro­
fessore della Duke University 
e autore di un libro sul «Gio­
co della Difesa», sono del 
parere che ì militari siano su-
perpagali. Il Pentagono, ad 
ogni buon conto, ha sinora 
rifiutato di commentare il 
rapporto. 

PerBokassa 
confetmata 
la condanna 
a morte 

Ormai gli resta un'unica speranza: la grazia Nonostante il 
ricorso in Cassazione l'ex imperatore della Repubblica 
Centroafricana Jean Bedel Boxassi (nella foto) si è visto 
riconfermare ieri ancora una volta la condanna a morie 
inflittagli dalla Corte criminale di Bangui per assassini!, 
sequestri di persone e storno di fondi pubblici. 

Un aumento del 110 per 
cento dei generi alimentari 
e quasi del 200 per cento 
per affitti e riscaldamento, 
Sono i pesantissimi rincari 
annunciati oggi dai quoti­
diani e dalla televisione a 

^^~^—^^^— Varsavia. I rincari entreran­
no in vigore se l'elettorato approverà il programma di 
riforme radicali in materia economica previsto per il 29 
novembre. Ma alcuni di questi - ha annunciato Ieri II porta­
voce del governo polacco Jerzy Urban - saranno applicati 
anche se la consultazioen darà esito negativo, 

«ttiu-rnlma U n «ghetto» con tanto di 
a iui iut i iM marchio statale. Cosi è sta-
protesta: HO lo definito da medici e psl-
all'jtlcnla criiatrì svedesi il progetto 
a i «« i le i deBe autorità sanitarie di 
del drogati» Stoccolma di isolare un 

certo numero di tossicodi­
pendenti •irriducibili» 

Varsavia 
annuncia 
pesanti 
rincari 

portatori di Aids nell'ex casino di caccia, sull'isola di Adel-
so. Il centro, dicono quanti si oppongono all'idea, oltre a 
ledere i diritti della persona, si ridurrebbe ad un luogo di 

Eira somministrazione di stupefacenti per un gruppo «se­
zionato» di drogati. 

Disarmo 
Vorontsov 
vola 
a Ginevra 

Yuli Vorontsov, capo della 
delegazione sovietica al ne­
goziati Usa Urss per II disar­
mo è da Ieri 6 Ginevra. Do­
vrà incontrarsi con il colle­
ga americano Max Kampel­
man per definire gli ultimi 

•»• particolari del trattato che 
sarà firmato il prossimo 7 dicembre a Washington da Rea­
gan e Oorbaciov. I colloqui tra le due delegazioni mieteran­
no domani. 

Kadar 
visita 
«Belgio 

Un colloquiò con il presi­
dente della commissione 
Europea Jacques Delors e 
poi con il responsabile del­
le relazioni esteme Willy de 
Clerco. Questi i primi appuntamenti del segretario genera­
le del Partito operaio socialista ungherese Janos Kadar 
(nella foto) in visita ufficiale da oggi fino a martedì in 
Belgio. Kadar avrà incontri con il premier belga Wilfried 
Martensn con numerosi ministri e esponenti politici. 

La «Pravda» si scusa. Tem­
po fa l'organo del Pcus sot­
to il titolo «Più franchezza» 
aveva pubblicato una lette­
ra firmata da Ire operai di 
una fabbrica di trattori che 
criticavano l'operato del 
primo segretario dei partito 

Lettori 
Inesistenti 
la «Pravda» 
si scusa 

della regione di Kharkov e quello delle autorità locali. Ma 
ad una successiva indagine i tre operai sono risultali Inesi­
stenti. Il giornale ha preso atto del fallo e ha provveduto ad 
una rettifica. 

Sdami 
di locuste 
minacciano 
l'Egitto 

di carestia e 
morte le locuste si stanno 
ammassando presso II con­
fine egiziano minacciando 
la fertile zona del Nilo. Oli 
insetti che possono molti­
plicarsi anche cento volte 

" durante il loro breve ciclo 
di vita (solo sei settimane) hanno già attaccato I raccolti e 
causati gravi danni al Sudan. Ora si stanno spostando verso 
la valle e il delta del Nilo, un'area in grado di slamare chea 
cinquanta milioni di egiziani. 

Dopo il vertice Parigi-Bonn 

L'Europa della difesa 
a due velocità 
Le decisioni assunte dai dirigenti francesi e te­
deschi nel vertice bilaterale di Karlsruhe ripro­
pongono la concezione di un'Europa a due velo­
cita, che dovrebbe essere anzi estesa dal cam­
po economico a quello militare- Parigi e Bonn 
rafforzano il loro «asse» a scapito dei partner 
della Cee, ma restano irrisolti i contrasti che 
dividono i due paesi. 

DAI, NOSTBO coanisroNOENTE 
MOLO SOLDINI 

e * BRUXELLES L'«asse fran­
co-tedesco» non è certo una 
novità. Tra un palo di mesi, 
anzi, si celebrerà In pompa 
magna a Parigi il vernicio-

alterniate di quel patto tra De 
tulle e Adenauer che segnò 

* un tempo la «riconciliazio­
ne», almeno simbolica, tra 
due popoli che non si sono 
mal amiti troppo e l'avvio di 
un rapporto privilegiato col 
quale gli altri europei, e so­
prattutto | partner della Cee, 
avrebbero dovuto fare non 
tempre facili conti, Le deci-
Boni prese venerdì a Karisro-
i » d a M Mitterrand, Chlrac 
I l loro massicci seguiti di mi­
nistri, dunque, sono il frutto di 
una «orli già scritti. Niente di 
rivoluzionario: il Comitato mi­
nisteriale economico e finan­
ziario non fa altro che sancire 
uni prassi di consultazioni In 
materia soprattutto monetaria 
«hi etisie perchè è nell'ordi­

ne naturale delle cose ma non 
ha mai Impedito divergenze e 
scontri né probabilmente li 
Impedirà In futuro. La mano­
vra Incrociala sui tassi d'inte­
resse che qualche giorno fa ha 
salvato lo Sme ha rappresen­
tato certo un fatto positivo, 
ma chi l'ha salutata come un 
•evento storico» trascura la 
circostanza che essa era an­
che Il minimo che ci si poteva 
aspettare dalle responsabilità 
che competono al due paesi. 

L'ormai (Ingiustamente) fa­
moso Consiglio per la sicurez­
za, che dovrebbe essere inse-
dialo in occasione delle cele­
brazioni di Parigi a gennaio, 
avrà scarsa materia di cui oc­
cuparsi: al di là della trovata, 
un po' propagandistica, della 
•brigata comune» -quattro o 
cinquemila uomini sotto co­
mando francese che dovreb­

bero acquartierarsi a Boblin-
gen- è ancora ben lontana la 
prospettiva di una integrazio­
ne delle forze e delle strategie 
di difesa. Bonn e Parigi, peral­
tro, anche qui hanno idee, e in 
parte interessi, assai divergen­
ti, a cominciare dal problema, 
delicatissimo per la Germania, 
dei missili nucleari a cortissi­
mo raggio che I francesi vor­
rebbero aumentare e i tede­
schi vorrebbero eliminare. 

Eppure lo show di Karlsru­
he ha avuto un suo significato 
politico, e non è allatto piace­
vole. Il segnale che i dirigenti 
tedeschi e francesi hanno in­
viato al resto dell'Europa è più 
o meno il seguente: guardate, 
nel momento In cui voi non 
siete capaci di definire una 
strategia efficiente e comune 
sui piallo economico e mone­
tario, nel momento In cui l'in­
tegrazione europea langue e 
mentre voi vi perdete in chiac­
chiere su una futura «difesa 
europea» che nessuno sa che 
cosa dovrà essere, ecco che 
ci slamo noi a mostrarvi la 
strada. Che quest'esempio di 
buona volontà nasconda soli­
darietà assai lacunose di qua e 
di là dal Reno non muta la so­
stanza del problema: anche le 
sorellastre della favola litiga­
vano sempre, ma erano ben 
concordi nella comune arro­
ganza verso Cenerentola. 

lESSEREI 

Francois ninerrara 

Da Karlsruhe, insomma, è 
venuto il tentativo di far ripar­
tire l'Europa a due velocità: 
Irancesi e tedeschi in lesta, 
qualche gregario e gli altn a 
seguire, se ce la (anno. Idea 
vecchia, anche questa, ma 
non perciò meno pericolosa 
perché inevitabilmente spiaz­
za la prospettiva di una reale 
integrazione comunitaria, di­
strugge le ragioni della solida­
rietà, acuisce I motivi di con­
flitto. Quanto al «polo milita­
re», che sembra voler configu­
rare una doppia velocità an­
che per l'Europa della difesa, 
sono tanti i motivi per ritenere 
che non porterà molto lonta­
no, ma Intanto contribuisce a 
instradare su binari assai dub­
bi -a cominciare dalle sugge­
stioni per una «europeizzaiio-
ue» del potenziale nucleare 
francese-Il dibattito sugli inte­
ressi europei in materia di si­
curezza 

JOfTir ^ 

Dossier alimentceione: la SOIA 

Le nuu pmprloif. tonte ai cucimi, la Min ppsMbi.e tttll.zztu.unc come 
cibo dui («titru Aspetti nuirizkmuli e iispettl economici 

I preti e ta magìa 

Urta possibile inicrprctturiorte di mitiche leRgende chc vedono 
I preti tumori di «linieri manici 

Medicina e a m p i btomagnetici 
«i ri m.iwi-

H 1 cnmpl "buoni" o quelli "coltivi" 
prevenzione dai danni delllnciiilnnniento bioelettrico 

Tempii» nelle malattie doRcncrntlt-e coti campi ulomutmetlu 

Non d vuote un penneBo grande... 
ma un grande pennello. Cinghiale 

Vi invitiamo al fai da te (20/23 novembre) - Fiera di Milano Pad. 31 - Posteggio M-6 

Pennelli unghiate 
Cicognaga (Mantova) Telefono 0375/88167 

SOCIETÀ' STUDI E PROGETTI CERCA 
ESPERTO IN ECONOMIA DELLA 

GESTIONE DI AZIENDE AGRICOLE 
con esperienze di lavoro In America latina, per Inca­
rico biennale di Capo progetto in Programma di coo­
perazione allo sviluppo. Slrichledono almeno 10 anni 
esperienze in Italia e/o estero. 

Scrivere: Lorenzi, via Rovereto 6 - 00198 ROMA 

SOCIETÀ' STUDI 
E PROGETTI RICERCA 

RESPONSABILE 
AMMINISTRATIVO 

pn St*»mrat>»ritw stiri» 
r^OTUat^sMiCio» , 

attrtMM on rettati, 
„ Stri»»*»: tarmi 
VtatmnH,l-MlMI«au 

l 'Unità 

Domenica 
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